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Tre n t i n o

di Massimo Furlani

P osti pericolosi per chi
ci lavora, luoghi di
concentramento che
non offrono

prospettive future, cestini
sociali. Questo sono diventati a
Trento i centri di accoglienza
secondo gli esponenti delle
sigle sindacali Fisascat (Cisl),
Fp (Cgil) e Uiltucs che ieri,
insieme ai dipendenti della
cooperativa Caleidoscopio,
hanno incontrato il presidente
del Consiglio provinciale
Claudio Soini e i capigruppo al
a palazzo della Regione: «Alla
residenza Fersina la situazione
è al limite da diverso tempo -
ha affermato Alberto Bellini,
segretario Fp, in apertura –

di Patrizia Rapposelli

Verso il processo
l’organizzatore della corsa e il
direttore di gara: Giacomo
Salvador, presidente
dell'associazione Cicloturistica
Vittorio Veneto e Daniele
Borsoi, direttore corsa, sono le
due persone nei confronti
delle quali la Procura di
Treviso si appresta a chiedere il
rinvio a giudizio in relazione al
terribile incidente capitato alla
20enne ciclista trentina Alice
Toniolli il 14 agosto del 2024
mentre si disputava il 62esimo

Affrontiamo un problema di
sicurezza sia sotto il profilo
“f isico” che del lavoro. Sulle
280 persone ospitate in
residenza ce ne sono una
decina, alcuni anche con
patologie psichiatriche, che
esercitano violenza sia sugli
operatori che sugli altri ospiti.
Tutto questo mentre si parla di
dismissione della residenza
senza alcuna alternativa
concreta, con la proroga di
Caleidoscopio che scadrà il
prossimo 30 giugno e il nuovo
appalto andato deserto.
Abbiamo provato più volte a
segnalare il tema al presidente
Fugatti, in quanto è la
Provincia ad erogare quello
che è un servizio pubblico, e
finora non abbiamo ottenuto
alcun riscontro». Già qualche
settimana fa le tre sigle
avevano denunciato
pubblicamente una situazione
definita “al collasso” a r r iva n d o
a minacciare la mobilitazione,
ritirata una volta ricevuta la
disponibilità dei consiglieri
all’incontro: «I centri di
accoglienza stanno
diventando luoghi di
concentramento o, come

qualcuno li ha tristemente ma
efficacemente descritti, dei
cestini sociali – spiega Fabio
Bertolissi della Fisascat –
Riceviamo continuamente
video e segnalazioni di
aggressioni agli operatori, che
poi denunciano alle autorità
solo come ultima ratio. Gli
aggressori, infatti, vengono
rilasciati delle forze dell’o rd i n e
dopo poche ore, e una volta
tornati alla residenza parte la
“caccia all’u o m o” contro chi li
ha denunciati, si fanno ancora
più violenti. Le persone che
lavorano in questi centri non
sanno se torneranno a casa
tutti intere, se finora non è
accaduto ancora nulla di
irreparabile è stata solo
fortuna. In residenze come la
Fersina non si persegue più
alcuna inclusione nonostante
la quasi totalità degli ospiti
desideri integrarsi, molti di
loro hanno anche un lavoro
ma non riescono a trovare
casa». Rincara la dose anche
Stefano Picchetti della
UILTuCS, che punta il dito
senza mezzi termini contro la
Provincia: «Se non si
interviene ora è solo questione

Aula | Anche la minoranza vota sì, solo Coppola (Avs) si astiene. Fugatti: «Questo è un passo avanti». L’opposizione: «Si poteva fare di più»

Parere favorevole del Consiglio alla riforma dello Statuto
Parere positivo del Consiglio
provinciale sul disegno di
legge costituzionale
riguardante le modifiche allo
statuto speciale, quindi sulla
proposta del governo di
Giorgia Meloni negoziata con i
due governatori di Trento e
Bolzano Maurizio Fugatti e
Arno Kompatscher. Il testo
passa con 33 voti favorevoli e
la sola astensione della
consigliera Alleanza Verdi
Sinistra Lucia Coppola. Ai voti
anche le 15 osservazioni
pervenute. Cinque le proposte
che hanno ricevuto parere
positivo dal Consiglio. In
particolare sulla clausola di
maggiore favore, sul rapporto
paritario tra le legislazioni
provinciali, regionale e statale,
sulla conservazione delle
competenze acquisite in
materia di utilizzo delle acque

e di energia, sul rafforzamento
a tutela delle minoranze
linguistiche ladina, mochena e
cimbra, sull’introduzione di
ulteriori denominazioni
storiche del territorio trentino
accanto alla denominazione
Provincia autonoma di Trento.
Respinte le osservazioni di
Coppola e di Fra n c e s c a
Pa ro l a r i ( Pd ) .
Fugatti esprime tutta la sua
soddisfazione: «Il parere
favorevole espresso dal
Consiglio provinciale sulle
modifiche allo Statuto
speciale rappresenta un
passaggio fondamentale per
rafforzare l’autonomia del
nostro Trentino». Nelle
dichiarazioni di voto,
Eleonora Angeli ( No i
Trentino) si è dichiarata
soddisfatta: «Bene in
particolare la proposta sulla

Circuito dell'Assunta. Giulio
De Nardi (difeso dall'avvocato
Stefano Trubian), vice
direttore corsa, invece, è stato
prosciolto in quanto non
avrebbe avuto voce in capitolo
sull'organizzazione del
percorso di gara. L’accusa per
gli altri due è quella di lesioni
personali gravissime. Ora gli
indagati avranno venti giorni
dalla notifica della
conclusione delle indagini per
farsi ascoltare dal pubblico
ministero o inviare una
memoria difensiva. Poi
potrebbe essere fissata la data

per l'udienza preliminare.
Alice Toniolli era caduta nel
percorso della gara che si
correva lungo le strade di
Vittorio Veneto. L'incidente
era avvenuto nel momento in
cui le cicliste, che erano tutte
in gruppo, stavano
attraversando un ponticello.
Toniolli, tesserata nella
squadra di appartenenza come
dilettante, era caduta proprio
all'imbocco del ponte
andando a sbattere contro la
spalletta in cemento posta
sulla sinistra della strada. Alice
si era procurata gravi ferite fra

.

Assemblea L’emiciclo del Consiglio provinciale

cui anche una lesione seria ad
un occhio. Dalle indagini è
emerso che quella parte del
percorso presentava una
pericolosità: la strada, in quel
punto, si restringe tanto è vero
che nella direzione opposta a
quella delle cicliste c’è un
cartello che segnala il
restringimento della
carreggiata. E i muretti in
cemento a bordo strada
avrebbero dovuto essere
essere protetti con dei
paracolpi. Invece, furono
lasciati così come erano.
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clausola di maggiore favore»,
l’osservazione che l’ha vista
come prima firmataria. Per
Parolari, però, «il tema
dell’intesa resta debolissimo»,
ma annuncia il voto favorevole
perché «è stato condiviso un
testo che introduce alcune
nostre osservazioni sul tema
dell’armonizzazione bilaterale
e reciproca». Lucia Coppola
annuncia la sua astensione:
«Per il forte accentramento in
capo ai due presidenti delle
Province autonome di Trento
e Bolzano con un rispettivo
depotenziamento del ruolo
democratico dei rispettivi
Consigli Provinciali».
Francesco Valduga
(Campobase) spiega come gli
sarebbe piaciuto «qualcosa di
più vincolante».
La difesa del testo è affidata a
Mirko Bisesti, capogruppo

di tempo prima che all’i n te r n o
di uno di questi centri si
verifichi qualcosa di
veramente grave – avverte – E
se ciò accadrà ce l’avremo tutti
sulla coscienza, perché
l’accoglienza di queste
persone è un servizio
pubblico. Non si può pensare
di concentrare quasi 300
persone in una struttura
fatiscente come la Fersina
senza che accada nulla. Questa
è una politica fallimentare che
ha trasformato dei luoghi di
accoglienza in isole con
nessun legame verso
l’esterno». Hanno preso parola
quindi i consiglieri, a partire da
quelli di minoranza, con
Valduga (Campobase) e
Degasperi (Onda) che hanno
sottolineato come le forze di
opposizione abbiano portato
già questioni come il ritorno a
u n’accoglienza diffusa in
Consiglio, venendo però a loro
volta ignorati da Fugatti: «Il
fatto che il presidente non
risponda a questi appelli è
grave e rivela come forse non
ci sia alcun interesse a trovare
una soluzione al problema –
commenta il consigliere del Pd
Zanella – Questo perché da
anni è stata avviata una guerra
ideologica contro migranti e
richiedenti asilo, che oggi oltre
a loro coinvolge anche gli
operatori e chi lavora
nell’accoglienza. Bisogna
capire che gli ospiti di queste
residenze non sono costi ma
persone, che attraverso
percorsi di inclusione possono
poi diventare risorse
importanti per la comunità».
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Accoglienza
Ieri l’incontro
con i capigruppo
L’opposizione:
«Fugatti responsabile»

L’incidente | Chiuse le indagini. I parapetti in cemento dovevano avere la gommapiuma

Alice Toniolli, in due verso il processo

.

della Lega: «C’è stata una
trattativa da parte dei due
presidenti, c’è stato dialogo in
quest’aula, ci sono stati
contributi, pareri e stimoli. È
un passo in avanti, anche
guardando in prospettiva».
Spegne però gli entusiasmi
Filippo Degasperi di Onda:
«Abbiamo affrontato temi e
argomenti già definiti. L’i n te s a
di fatto non esiste. Ci sono stati
passi avanti, ma anche
l a te ra l i» .
Walter Kaswalder (Patt) pasrla
invece di «un ottimo impegno
da parte di tutti, e questo è lo
spirito giusto». Mentre Da n i e l e
Biada di Fratelli d’It a l i a
ringrazia soprattutto Giorgia
Meloni, che avrebbe sbloccato
la situazione: «Abbiamo
impiegato 24 anni per arrivare
a questo testo».
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Tavolo Un momento dell’incontro tra lavoratori e capigruppo

«La Fersina sta per esplodere
La Provincia faccia qualcosa»
I sindacati dei lavoratori: «Pochi, con problemi, sono un pericolo»

Lorenzo Sighel
IL T 8 5 2025 PAG 21


